
   
 

   

 

 
 
 
 
D.Lgs. 152/2006 – art. 28. Verifica di ottemperanza alla 
condizione ambientale n. 2 di cui al Decreto n. 43251 del 12 
settembre 2024 (VIA/590)  
Proponente: Renowa Srl. 
 

Il Direttore di Servizio 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) ed in particolare l’articolo 
28 relativo alla verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di 
verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1361 dd. 3 settembre 2021 con la quale sono state 
approvate le linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali e per la verifica di ottemperanza 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs 152/2006 pubblicata sul BUR n. 37 di data 15 settembre 2021; 
Visto il decreto di compatibilità ambientale del Direttore centrale n. 43251 del 12 settembre 2024, 
riguardante il progetto relativo all’Impianto idroelettrico denominato “BRIGLIA PRESCUDIN” sul salto 
idraulico esistente sul torrente Cellina in località Arcola del Comune di Barcis; 
Vista la condizione ambientale n.2 ivi prevista e di seguito riportata: 

Numero condizione 2 
Macrofase/fase Ante operam, in fase di progettazione esecutiva 
Termine avvio verifica 
ottemperanza 

Prima dell’avvio dei lavori 

Oggetto della condizione 
ambientale 

Il progetto dovrà prevedere uno specifico elaborato che tenga conto 
delle seguenti indicazioni relative alla manutenzione e modalità di 
monitoraggio dell’efficacia del passaggio dei pesci:  
• il progetto preveda un sistema che avvisi prima possibile gli 
addetti all’impianto nel caso il passaggio per i pesci fosse 
interessato da ostruzioni, anche parziali, o da accumuli di sedimenti 
o nel caso la portata misurata in esso fosse inferiore al dovuto. I 
sensori siano collocati nel tratto inferiore e in quello superiore del 
passaggio e siano protetti dai flussi di piena e installati in 
corrispondenza dei sensori che rilevano i parametri idrometrici; 
entrambi devono essere collocati nei punti di maggior persistenza 
degli accumuli di sedimenti, definibili solo con impianto in esercizio. 
Pertanto il piano di manutenzione dovrà prevedere che in fase post 
operam i sensori in parola debbano essere spostati sui punti con la 
maggior persistenza dei sedimenti;  
• il piano di manutenzione delle opere preveda il ripristino 
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tempestivo della continuità idrobiologica lungo il passaggio per i 
pesci e/o nei suoi pressi, nel caso fosse compromessa da sedimenti, 
ostruzioni, erosioni, salti di fondo o da altra causa intervenuta. 

Soggetto competente per 
la verifica di ottemperanza 

Servizio valutazioni ambientali 

Enti coinvolti ETPI 
Vista l’istanza pervenuta in data 23 giugno 2025 presentata dalla società Renowa Srl per l’attivazione 
della procedura di verifica di ottemperanza relativa alla condizione ambientale n. 2 contenuta nel decreto 
di compatibilità ambientale di cui all’oggetto; 
Vista la nota prot. 453173 dd. 23 giugno 2025 con la quale ai sensi della L.R. 7/2000 è stato comunicato 
l’avvio del relativo procedimento; 
Vista la documentazione trasmessa dal proponente in allegato alla citata istanza; 
Visto il parere dell’ETPI (nota prot 2637 del 08.07.2025) che richiede alcuni approfondimenti; 
Vista la nota prot. 502862 dd. 15 luglio 2025 del Servizio valutazioni ambientali con la quale sono state 
richieste integrazioni in relazione a quanto richiesto dall’ETPI; 
Vista la documentazione integrativa trasmessa dal proponente in data 21.07.2025 in cui specifica e 
dettaglia quanto richiesto da ETPI, recependone le indicazioni; 
Ritenuto, per il fatto che il proponente, nella documentazione trasmessa, ha specificato e descritto le 
modalità di realizzazione e di gestione delle opere secondo quanto previsto dalla condizione ambientale e 
quanto richiesto da ETPI, che la condizione ambientale sia stata correttamente ottemperata con la 
precisazione che il piano di manutenzione preveda che il controllo visivo periodico per rilevare eventuali 
occlusioni alle luci venga effettuato su tutti i bacini direttamente dal personale operativo e non tramite 
video riprese; 
Ritenuto, pertanto che la verifica di ottemperanza della condizione ambientale in oggetto si sia conclusa 
positivamente; 

Decreta 

per le motivazioni sopra esposte, e con la precisazione che il piano di manutenzione preveda che il 
controllo visivo periodico per rilevare eventuali occlusioni alle luci venga effettuato su tutti i bacini 
direttamente dal personale operativo e non tramite video riprese, di concludere positivamente la verifica 
della condizione ambientale n. 2 del decreto n. 43251 del 12 settembre 2024, attestando che la stessa 
risulta ottemperata ai sensi dell’art. 28 D. Lgs. 152/2006 e della deliberazione della Giunta regionale 
1361/2021. 
 
Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Regione e sarà inviato, 
a cura del predetto Servizio valutazioni ambientali, al proponente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o al 
Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto. 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
- ing. Daniele Tirelli - 

             documento informatico sottoscritto 
   digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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